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Comunicato Stampa 
 

 
PER I DANNI DEL TERREMOTO 

Incontro tra funzionari regionali e Comuni danneggiati 
 

Il punto della situazione relativo ai contributi per il ripristino dei danni del 
terremoto dell’11 aprile scorso è stato al centro della riunione che si è svolta 
martedì 2 marzo presso il refettorio delle Scuole Pascoli di Novi Ligure. 
Organizzato dalla Regione Piemonte, l’incontro ha visto la presenza dei  
rappresentanti dei Comuni danneggiati dal sisma. Per la nostra città ha partecipato 
il Vice Sindaco, Guido Trespioli, e l’Assessore all’Urbanistica, Lorenzo Robbiano. 
 
Quest’ultimo ha illustrato la situazione relativa al Comune di Novi, aggiornata alla 
fine del mese di febbraio, che vede 272 richieste di contributi pervenute da parte 
di privati per un importo complessivo di 10.164.000 euro (il 50% in meno 
rispetto alle prime stime relative alle segnalazione dei danni). Anche i dati generali 
confermano questa tendenza: da 128 milioni (la somma delle segnalazioni di tutti i 
Comuni danneggiati) si è passati ad una stima di circa 70 milioni di euro. 
Si prevede quindi un risparmio per il contributo (il 60% dei 128 milioni stimati 
inizialmente) garantito dalla Regione. 
 
A questo proposito l’Assessore Robbiano ha proposto di ridistribuire tale risparmio, 
ad esempio finanziando interventi di minore entità o corrispondendo un contributo 
a favore degli esercizi commerciali danneggiati dal fermo dell’attività conseguente 
all’evento sismico. Il Comune di Novi, inoltre, ha fatto presente che esistono vari 
interventi di manutenzione straordinaria sulle opere pubbliche che non hanno 
ancora ottenuto il necessario finanziamento, così come la maggior parte degli 
edifici di culto cittadini. 
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